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Senza « discorsi ufficiali », senza nastri da tagliare. 
I l lavoro è cominciato puntualmente. Due ruspe, un 
grosso camion da cava si sono messi in moto non ap
pena gli operai hanno aperto con lunghi pali di ferro 
una breccia nel manto di sampietrini. La demolizione di 
via della Consolazione ha preso i l via sotto i l click delle 
macchine fotografiche di decine di reporter e sotto lo 
sguardo attento di un bel mucchio di persone. Al via ai 
lavori c'era i l sindaco Pet rosei li e con lui molti ammi
nistratori ( i l prosindaco Benzoni, gli assessori Calzolari, 
Della Seta, Meta) ma anche molti archeologhi, archi
tett i della soprintendenza, che cura assieme al Comune 
gli scavi. 

Cosi via della Consolazione comincia a scomparire. 
Per ora salta l'asfalto, poi i l lavoro proseguirà con pala 
e piccone fino a far riemergere ciò che questo terra
pieno da cent'anni nasconde alla vista. La via Sacra, Il 
tempio di Saturno e quello della Concordia, ma soprat
tut to tornerà fuor i un paesaggio unitario, cancellato in
naturalmente da una cesura tra l'area dei Fori e i l Cam
pidoglio che ne rappresentava invece una parte ed uno 
sfendo. 

Ma II ricongiungimento di queste due zone archeolo
giche è solo un primo passo per restituire una più com
piuta unità al nucleo della ci t tà antica. I passi succes
sivi riguardano il Colosseo e via dei Fori Imperiali. «Sono 
certo — ha commentato II sindaco Pet rosei l i — che i cit. 
tadini comprenderanno che si t rat ta di un fatto cultu
rale, artistico ma anche sociale. Restituire per intero a 
Roma la sua funzione di centro culturale mondiale è 
anche un mezzo per rendere più umana la nostra con
vivenza civi le». 

L'avvio dell'operazione-Fori e soprattutto la chiusura 
di via dei Fori Imperiali creerà dei problemi specie per 
i l traffico. « Noi — ha spiegato Petroselli — cominceremo 
con la chiusura domenicale. Una commissione di esperti 

studlerà II 'problema ma sono certo che I disagi per i l 
traffico automobilistico saranno via via sempre meno 
gravi anche per le nuove strutture viarie che si stanno 
costruendo a cominciare dal viadotto dell'Appla Antica. 
Ripeto tuttavia che vivere a Roma comporta certamente 
dei disagi e anche dei mali ma costituisce anche un pri
vilegio ed i privilegi hanno un prezzo. Ma l'esperienza 
insegna che alla lunga una disciplina più severa nel 
centro storico finisce per essere un vantaggio per tu t t i ». 

Ma torniamo a via della Consolazione (una strada 
nata nel 1882 per collegare le zone di piazza Montanara 
e di via Cremona, separate dal procedere - degli scavi 
archeologici ed oggi scomparse sotto gli sventramenti). 
I lavori di scavo si articoleranno in due fasi — come 
illustra i l grafico che pubblichiamo qui sotto, dove v i a ' 
della Consolazione è indicata in grigio. Per prima cosa 
verrà realizzata la recinzione del clivio capitolino e di 
piazza della Consolazione e dell ' imbocco davanti ' alla 
chiesa dei SS. Luca e Mart ina. Poi gli scavi veri • propri 
nel t rat to contrassegnato con la « a » per riportare alla 
luce la via Sacra che tortuosamente saliva dai Fori verso 
i l colle 'e del t rat to « b » che è quello di f ronte all'arco 
di Settimio Severo. Nella seconda fase si lavorerà sui 
t ra t t i «e», ovvero davanti al tempio della Concordia, e 
« d », che è alle spalle del tempio di Saturno (una zona 
parzialmente inesplorata e che quindi potrà riservare 
qualche piacevole sorpresa). 

Un lavoro delicato e non privo di problemi come ad 
esempio quello della sistemazione dell'arco e della chiesa 
dei SS. Luca e Mart ina: qui c'è un dislivello di almeno 
quattro metr i e bisogna evitare di mettere la chiesa sui 
« trampoli » o l'Arco di Tr ionfo in una fossa. Si pensa ad 
un declivio più morbido. Comunque finalmente si lavora 
e alla fine i Fori non avranno acquistato soltanto qual
che centinaio di metri quadrati di rovine In più. No, 
avranno anche più senso. 

Ricorda un abitante del vecchio rione 

E casa mia? 
Dov'era 
casa mia... 

Via Cremona, via del Mar
torio; via delle Marmorélle— 
persino dei nomi non c'è più 
ricordo. Erano strade e vicoli, 
erano palazzi vecchi. E den
tro migliaia di persone, un 
rione popolare, poverissimo, 
disordinato e antico, pieno di 
ootteghe, di chiese e di rude
ri. Adesso è quel deserto di 
via dei Fori Imperiali. Prima 
ci abitavano 5J0O0 persone a-
desso ci sono solo le mac
chine incolonnate ai semafori 
o parcheggiate alla rinfusa a 
ridosso dei giardinetti. Le ca
se si arrampicavano fin sulle 
pendici del Campidoglio, si 
confondevano coi ruderi con 
le colonne. « Io via delia 
Consolazione me la ricordo 
bene anche se ero bambino 

— racconta Mario Cecilia — 
perchè stata a due passi da 
casa mia. a via delle Marmo-
relle. Allora era più stretta, 
più piccola e il Foro non era 
recintato. Era proprio fi (do
ve oggi c'è la ruspa a scava
re} che andavamo a giocare 
noi piccoletti. E ci diverti
vamo a "scalare" il Campi
doglio perchè allora c'era un 
contrafforte fatto di mattoni 
sporgenti e si poteva salire 
facilmente. Più giù, davanti 
ai templi e alVarco di Setti
mio Severo ci si rincorreva 
scavalcando di corsa i muri 
romani smozzicati., mi ci so
no anche rotto un braccio 

«Il rione era povero dav
vero, Casa mia aveva due 
stanze, era in un palazzetto 

di tre pieni, più vecchio che 
antico, ma intorno c'erano 
costruzioni più belle. Il cen
tro era a via Cremona, l'uni
ca strada larga, su cui passa
va anche il tram a cavalli. 
Poi, a destra e a sinistra, i 
vicolettt sempre in ombra. Il 
cuore della zona però era a 
via Marforio, una stradetta 
caratteristica, e anche mal
famata. Alle rovine c'eravamo 
abituati, non ci mettevano 
certo paura né timori reve
renziali. Mio padre, che era 
scalpellino (e di marmo se 
ne intendeva) ogni tanto sca
vava nel sottoscala di casa 
nostra e uscivano fuori capi
telli, piccoli fregi, cosi a due 
palmi dal pavimento. La gen
te da quelle parti, era legata 
soprattutto alle botteghe, chi 
faceva il fabbro, chi lo sta
gnaro, chi il calzolaio. Gente 
povera, che mangiava poco e 
male. E in casa ci si stava 
poco per non sentire troppo 
freddo.-, si stava piuttosto a 
prendere quel po' di sole in
vernate seduti sui gradini di 
SS. Cosma e Damiano o da
vanti a SS. Lucia e Marti
na 5>. 

«Per noi piccoli il mondo 
era stretto tutto lì intorno. 
Quando mi allontanavo arri
vavo a villa Caffarelh (sul 

Campidoglio oppure a piazza 
Montanara. Poi — avevo 
giusto otto anni — ci dissero 
che dovevamo andare via. E 
cominciarono le demolizioni. 
Mi ricordo ancora gli operai 
che abbattevano i palazzi 
coi picconi e con le corde-
si passavano una corda da 
una finestra all'altra fino a 
quando i mattoni venivano 
giù. La gente non se ne vole
va andare via, la loro vita 
era li, il lavoro, gli amici. Ma 
piano piano ci portarono lut
ti lontano. La maggioranza 
finì alla Garbatella. Chi pote
va pagare l'affitto aveva una 
casa nei lotti popolari, l più 
poveri andavano negli alber
ghi: quattro palazzoni sempre 
a Garbatella. Una stanza per 
famiglia, un camerone, gabi
netti e cucina in comune. 
Doveva durare solo qualche 
anno, ma c'è ch'i c'è rimasto 
una vita*. 

« Due o tre anni dopo la 
maestra ci portò con tutta la 
classe a via deirimpero. Ci 
fece vedere le carte geografi
che fatte di marmo, ci disse 
che questa strada era il 
simbolo della grandezza del-
ritalia. E io con tutto quel-
vasfaìto e quei giardini non 
riuscivo nemmeno a ricorda
re dov'era casa mia-.*. 

Si è concluso il ciclo delle conferenze di produzione nelle circoscrizioni 

Con le famiglie delle borgate 
a discutere come si «risana» 

Entro l'81 saranno ultimati i lavori del piano per la rete fognante e per rilluminazione pubblica 
Il nuovo abusivismo - Mancini: la discussione ha permesso di superare il particolarismo 

Quello che inizia sarà l'an
no in cui definitivamente le 
borgate cambieranno aspetto. 
Entro 1*81. infatti, termineran
no i lavori per portare l'ac
qua e le fogne anche nelle 
zone del « gruppo C » (la cin
tura periferica della città era 
stata divisa in tre gruppi) e 
dovrebbero essere anche ul
timati - gli ultimi lavori del 
< gruppo B » (quelli che han
no subito qualche ritardo). 
L'informazione la dà un co
municato della presidenza del-
l'Acea. ma la gente che abita 
questa fetta di Roma già la 
sapeva. E* terminato, proprio 
in questi giorni, il ciclo di 
< conferenze di produzione ». 
che l'azienda capitolina ha 
indetto nelle tredici circoscri

zioni interessate (la IV, la 
V. la VII. la X. la XIII, la 
XVI, la XIX. la XX. la XI. 
la XII. la XIV. la XV e la 
XVIII). Incontri che hanno 
permesso alle famiglie delle 
borgate, agli organismi de
centrati di controllare l'avan
zamento dei lavori, di avan
zare critiche, proposte, sug
gerimenti. 

E a queste « conferenze » 
l'Acea ci è andata con un 
bilancio positivo. I lavori per 
l'acqua e le fogne vanno avan
ti in 42 borgate, mentre si 
sta lavorando sodo per recu
perare le « code » del gruppo 
« B ». Per l'illuminazione pub
blica fra il primo piano, già 
completato e il secondo av
viato. sono stati installati 6.184 

pali, 217 chilometri di rete 
elettrica per 930 Kw di poten
za erogata. 

Lavori fatti e soldi già 
spesi. Per le fogne il Comune 
ha stanziato 225 miliardi, più 
altri 45 per grandi depuratori 
e collettori. 

La gente che ne pensa? So
no servite le « conferenze di 
produzione »? « Questo rap
porto di massa con la gente 
— dice il presidente dell'Acea 
il compagno Mancini — si 
dimostra sempre più fecondo. 
Da questo rapporto sono na
te una collaborazione e una 
solidarietà che. da un lato. 
hanno sostituito nella coscien
za della gente il demagogico 
« tutto e subito » o l'elemosi
na clientelare, con il < tutto 

attraverso tappe certe », cioè 
attraverso una programmazio
ne. D'altro canto le « confe
renze » hanno favorito il pre
valere, sulla spinta alla riven
dicazione particolare (di stra
da, di casa, di caseggiato), 
di un senso invece di collet
tività civile, di una crescen
te responsabilità come con
sapevolezza di dove finisce il 
mio diritto e cominci quello 
dell'altro ». 

Ma in questi incontri si è 
discusso solo del piano 
Acea »? « No. ovviamente si 
è parlato anche del nuovo 
abusivismo, della sua natura 
diversa dal passato, delle mi
sure necessarie per affrontar
lo e contenerlo — risponde 

ancora Mancini —. A mio 
avviso la via da seguire è 
quella di respingere la critica 
rigoristica e infondata delle 
" eccessive concessioni " che 
sarebbero state fatte, delle 
"libertà" che avrebbero favo 
rito lo sviluppo di un certo 
rivendicazionismo, ma nello 
stesso tempo di condanna e 
denuncia della linea incoscien
te di chi tenta oggi la strada 
della demagogia fomentando 
strumentalmente malcontenti 
e richieste di ogni genere 
(acqua e fogne anche alla sin
gola palazzina abusiva tirata 
su la scorsa settimana maga
ri su una falda idrica) nel 
tentativo di far dimenticare 
trascorse, pesantissime, re
sponsabilità ». 

Gli spettacoli, organizzati dal Comune e dalla Provincia, in favore dei terremotati 

Cartellone sempre più ricco 
per il «concertane» di Natale 
Si svolgerà al Palazzo dello Sport - Suoneranno Paoli, Dal
la, De Gregori, De André, Venditti, Branduardi e la «Pfm» 

Sono sicuri, per ora. Angelo 
Branduardi. Lucio Dalla, 
Francesco De Gregori, Rober
to Vecchioni, Gino Paoli, la 
e Premiata Forneria Marco
ni » e Fabrizio De André. Ma 
si fanno anche altri nomi. 
sempre di cantautori italiani. 
Insomma il cconcertone» di 
Natale, promosso dal Comu
ne in favore delie popolazioni 
colpite dal terremoto, sarà 
una serata d'eccezione. Per 
tutti l'appuntamento è la se
ra del 23 al Palazzo dello 
Sport dell'Eur. Il prezzo dèi 
biglietto è di appena 5 mila. 
lire (nulla - se si ' considera 
che per ascoltare un musici
sta. bene che vada di questi 
tempi, bisogna spendere al
meno 4 mila lire). Per chi 
volesse devolvere qualcosa in 
più per i terremotati, c'è il 
biglietto da e sostenitore »: 
costa diecimila lire. 

L'intero incasso lo abbiamo 
già annunciato nei giorni 
scorsi verrà versato sul fon
do che ha aperto l'ammini
strazione capitolina per gli 
aiuti ai * paesi distrutti dal 
sisma. In questa gara di so
lidarietà " anche l'ente ' Eur. 
l'organismo che gestisce il 
palazzo dello sport, non ha 
voluto èssere da meno: così 
per una volta renorme cupo
la (che può ospitare fino a 
ventimila persone) sarà affi
data gratis alle tre associa
zioni. l'Arci, lo e Stage» e il 
e Cast ». che si sono assunte 
il compito di organizzare 

Quello del 23 è fl secondo 

Lucio Dalla 

concerto che la città dedica 
ai terremotati. Già l'incasso 
dello, spettacolo del comples
so rock americano, i « B-52 », 
fu interamente devoluto alla 
presidenza - della Repubblica 
in favore delle famiglie senza 
casa. L'incasso allora, grazie 
anche al gruppo statunitense 
che -rinunciò al suo cachet, 
fu di dieci milioni e 180 mila 
lire. In quella occasione fu 

Francesco De Gregori 
- - ' -

deciso di mutare il carattere 
della manifestazione, di tra
sformarla in iniziativa di so
lidarietà, in poco tempo. Sta
volta invece, dall'interroga
zione dei consiglieri comuni
sti Veltroni e Falomi sono 
passati più di 15 giorni. C'è 
stato il tempo per organizza
re tutto nel dettaglio e c'è da 
credere che l'incasso sarà di 
molto superiore. 

Quindici serate 
sotto il teatro 

tenda di Albano 
Parteciperanno artisti e gruppi musicali 
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Ancora in piazza per la Maccarese 
Venerdì I braccianti della Maccareae. la 

erande azienda aericela che l'I RI vuole li
quidare, tornane in piazza. E non voti tene 
eaeere eoli: ieri durante un'aseemMea in 
azienda, affollatieaima cerne sempre, I brac
cianti hanno rivolto un invito a tutto il 
movimento sindacale romano porche perte-
clpi alla manifestazione (di cui devono an

nasate le modalità di svelti

mento) e eoprattutto perché i consigli di 
fabbrica, le strutture di base siano più impe
gnate a ses leu si e la vertenza. Durante lo 
incontro di ieri i braccianti hanno anche 
votato un ordino del giorno di denuncia dei 
ritardi con cui il ministero delle partecipa
zioni statali sta preparando un protetto por 
il risanamento dell'azienda, che si «rm impe» 
tnato a faro ben parecchie settimane fa. 

Non c'è stato bisogno di mol
te discussioni: l'Arci provin
ciale. qualche tempo fa lan
ciò la proposta di organizza
re. nel periodo natalizio, nu
merose manifestazioni artisti
che per raccogliere altri fon
di da destinare ai terremota
ti. Detto fatto. L'amministra
zione di palazzo Valentin!, di 
intesa con decine di associa
zioni culturali di base, ha su
bito accolto la • proposta. £ 
cosi dal 23 fino al 4 gennaio 
deU'81, il Teatro-tenda di Al
bano, ogni - giorno ospiterà 

.gruppi- rock,' artisti famosi. 
manifestazioni teatrali, spetta
coli di arte varia, e via di
cendo. Il patrocinio, l'abbia
mo detto, è dell'amministra
zione provinciale. Una mano 
però l'hanno data anche l'Arci 
di Roma, i circoli Arci dei 
Castelli, i e comitati pro-ter
remotati dei Comuni della pro
vincia ». l'azienda autonoma di 
soggiorno di Velletri. quella 
di Albano (paese e ospitan
te >) e numerose emittenti pri
vate. Tra queste e Radio Ar
cobaleno >. - « Radio Canale 
0 ». e Radio Alba ». e Studio 
Tre» e «Rei». 

Ma ecco fl programma: 
23 dicembre, alle 21. recital 

di Pino Daniele, il «bluesman» 
napoletano. 

24, alle 18. per tutta la se
rata della « vigilia » al Teatro 
tenda si alterneranno gruppi 
rock, composti da giovani. 

25, alle 10.30. dalla «Ten
da » partiranno i gruppi del 
« mimoteatro-movimento » che 
terranno il loro spettacolo in 
nove punti della città. Alle 
18.30 si balla, sempre al tea
tro. x 

26, alle 16. spettacolo del 
complesso di musica leggera 
«I Gatti di Vicolo Miracoli». 

27, alle 16. spettacolo di ar
ti marziali a cura della Poli
sportiva dei Castelli Romani. 
Alle 21, come vuole la tra
dizione popolare, grande « tom
bolata». aperta a tutti. 

28, alle 10. rappresentazio
ne di ginnastica artistica a 
cura della Polisportiva di Al
bano. Alle ore 21 recital del 
cantautore. Gino Paoli. 

Il 29 dicembre sarà l'unico 
giorno di riposo per il teatro. 

30, alle 21, serata d'eccezio
ne col grande complesso pop-
rock, il «Banco del Mutuo 
Soccorso». 

31. alle ore 21. veglione di 
capodanno con gli « Alunni del 
Sole». 

1. gennaio, alle ore 18, ini-
zìerà, e andrà avanti per tut
ta la serata, una rassegna di 
film comici. 

2 gennaio, nel cartellone era 
previsto uno spettacolo del 
«Living Theatre», ma pur
troppo il gruppo non potrà 
partecipare alla serata. Anco
ra non si sa chi lo sostituirà. 

3 gennaio, giornata dedica
ta al jazz. Si comincia alle 
18. con una rassegna dei grup
pi nati nei Castelli romani. 
Tutti gruppi giovanili, ma a 
detta di chi lì conosce, tut-

t'altro che alle « prime ar
mi». Alle 21. poi, si esibirà ' 
il trio del maestro Giorgio Ga-
slini. 

4 gennaio, giornata di chiu
sura. tre spettacoli. Alle 10. 
manifestazione per bambini, 
dove verranno distribuite le 
torte preparate dai pasticcie
ri dei Castelli. Alle 11 concer
to della Banda Comunale * 
alle 21, recital della Nuova 
Compagnia di Canto Popolare. 

Ma che coso 

chiedono, in realtà, 

le ostetriche 

del S. Camillo? 
L'organico del reparto O-

stetricia e ginecologia del 
San Camillo comprende 52 
ostetriche e 57 infermierie 
generiche. Pur considerando 
le inevitàbili assenze per ma
lattia, gestazione e via dicen
do, il numero del personale 
dovrebbe garantire un servi- -
zio efficiente e qualificato. 
Invece non è cosi e Io sanno 
bene le donne che li parto
riscono o che si ricoverano 
per interventi - ginecologici. ' 
Proprio per attuare in pieno 
la riforma sanitaria e garan- -
tire una assistenza qualitativa " 
diversa, la direzione sanitaria 
ha proposto nei giorni scorsi -
una riorganizzazione del la
voro interno che prevede una 
presenza nei tre turni giorna
lieri di -un'ostetrica e 3 in
fermiere. 

La risposta delle ostetriche 
è stata immediata: dichiara
zione di uno sciopero a tem- ' 
pò indeterminato e un attac
co indiscriminato, su diversi * 
giornali delle colleghe generi- " 
che. Dicono di essere in po
che e di non riuscire a svòl
gere le loro funzioni- Ma — 
secondo le infermiere che la
vorano da anni in quel re
parto — le cose stanno di
versamente. La verità — di
cono — è che le ostetriche, 
per anni, si sono limitate al
l'assistenza al parto e alle vi
site di accettazione, delegan
do alle generiche tutta una . 
serie di incarichi collaterali 
(tricotomia, lavande, applica
zione del catetere, prelievi 
cambio dei neonati, flebocli
si) ed ora che si richiede lo
ro di svolgere la loro attività 
professionale « a ciclo com
pleto » scendono te sciopero, 
denigrando per di più colle
ghe che hanno svolto un la
voro che. non competeva loro. 

Precisazione 
A proposito dell'artìcolo pubbli

cato sabato scorso su un* agenzia 
dì investigazioni eh* forniva docu
menti f«:$; «d altri « servili » alla 
mala ci scrive il lega.'* della signo
ra Amelia Santarelli. L'avvocato 
precisa che la sua ass'stita * total
mente estranea «Ila vicenda. La si
gnora Santarelli sì trova in car
cere, solo per presunta deten
zione di arma, e non è coinvolta 
nella vicenda della agenzia investi
gativa, come noi scrivevamo. 

COMITATO REGIONALE 
SCZIONC FEMMINILE REGIO

NALE — Oggi alle ore 1S.30 riu
nion* della Seziona femminile re
gionale su: « 1) sviluppo inizia
tiva dì solidarietà per la ricostru
zione delle zone terremotate: 2 ) 
preparazione manifestazione nazio
nale per la difesa della legge 194 ». 
(Anna Maria Ciaì). 

COMITATO PROVINCIALE — 
Al'e 9,30 esecutivo provinciale 
(Ottaviano). 

AMEMB4.EE — TORRESPAC-
CATA alle 1 1 (Fraga*!) ; VILLAL-
BA alte 18 (Betducri); TIVOLI 
alle 16 (Sartori); MAZZINI alle j 
11,30 (Catalano). ' 

.^•^•J ŝ efek. ^b^^aalaeaaL^avBBBBBi pi partito.. 
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COMITATI DI ZONA — OL-
TREANIENE atl* 19.30 C.d.Z. 
(Fredda); CASTELLI ali* 16 a 
Rocca Priora, Comunità montana 
(Cervi); MARINO ali* 19,30 Co-
mirato comunale (Cervi): TIBE
RINA alla 17 a Fieno, commissio
ne agricoltura (Meaaeri); MONTE-
ROTONDO ali* 1» Comitato Citta
dino (Fortini): CENTRO alla 19,30 
• Portico D'Ottavi* (Ganci) . 

CORSI — MONTESACRO alle 
18,30 I I lez.one « Sistema dei Par
t i t i , a H ruolo d*l P.CI. oggi » 
(Leoni)-

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ROMANA GAS alle 16. 
contrasto (Tuve). 

SEMINARIO DELLA ZONA 
OSTIENSI COLOMBO, SUL «O-
VERNO LOCALE — Si conclude 
aggi nella nuova tede di Ott'en-

•a (Via G. Bove. 24 ) H semi
nario dalla zona Ostiense Colom
bo sul governo locale. Partecipano 
i compagni Enzo Proietti e Luigi 
Panatta, conclude il compagno Leo
nardo lembo. 
f> Promossi dalla sezione di Gar
batella oggi dalle 16. incontri 
con i cittadini del quartiere sul 
tema: « In ditata dell* legga 194 ». 
Oltre atla seziona del PCI di Gar
batella, parteciperanno le locali 
sezioni dal PSI, dal PRI dal PSDI 
a del POUF. 

FGCI 
TUFELLO 17.30 (assemblea pub

blica aul terremota (Gratt i ) ; N. 

GORDIANI 18 (assemblea sul ter
remoto (Biral); STATISTICA ore 
16.30 riunione cellula in Facoltà 
(Acquistapace-Da M e o l . 

E' convocato per oggi In fede
razione ali* 17.30 l'attivo provln-
c.al* delle ragazze; 1) Questiona 
aborto: 2 ) V Conferenza Nizionale 
d Organizzaz'one de.'lc ragazze co
muniste; 3 ) Problemi d'intervento 
natia zone terremotate. Concluderà 
la compagna Giusy Dal Mugnaio. 

PROSINONE 
Federazione ore 16 Attivo Aeo-

fral (Ctrvini): FRODINONE assem
blea Circola FGCI ara 13.30 (To
rnassi) , 
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